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- 1 - Introduzione.
1. Premessa. Il fine primario della scuola è la promozione del diritto di tutti allo studio ed al successo formativo.. Il presente regolamento sancisce quelle norme che permettono il funzionamento ottimale di tutte le componenti scolastiche in una linea di effettiva partecipazione e di democratica collaborazione, secondo i principi della Costituzione Italiana repubblicana.
La scuola, palestra di formazione al vivere sociale, deve tutelare la partecipazione alle attività comuni  nel rispetto scrupoloso dei diritti dei singoli e dei ruoli e delle funzioni che ognuno dei membri della comunità scolastica è tenuto a svolgere, rifiutando e condannando ogni atto di intimidazione o di violenza fisica e morale, assolutamente inaccettabili in una società civile e democratica. 

Il presente Regolamento, pertanto, è stato stilato allo scopo di organizzare in modo ordinato ed efficiente la vita di quanti studiano e lavorano all'interno della scuola. Si auspica che l'osservanza dei principi e delle norme in esso contenuti contribuisca a creare quel clima di serenità, collaborazione e rispetto reciproco che è condizione indispensabile perchè si realizzi un effettivo processo educativo.

2. Riferimenti normativi. Le norme del presente Regolamento sono state formulate nel pieno rispetto delle Leggi e dei Regolamenti dello Stato riguardanti questioni scolastiche; in particolare si è fatto riferimento:

  - all’art.2 della Costituzione che riconosce e garantisce allo studente i diritti inviolabili all’interno della formazione sociale-scuola e prevede il generale dovere di solidarietà

 - all’art.54 della Costituzione con il quale si prvede il dovere di fedeltà alla Repubblica come rispetto delle norme giuridiche all’interno della scuola

 - all’art.126 Capitolo 3° del Trattato sull’Unione europea che riconosce alla Comunità lo “sviluppo di una istruzione di qualità” che promuova una reale educazione alla cittadinanza

- al Decreto Legislativo n.297/94 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

  - al Decreto del Presidente della Repubblica n.249/98 recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. Lo Statuto, per l'importanza che riveste, è riportato integralmente nell'allegato n.1. 

 - al precedente Regolamento Studentesco redatto nel nostro Istituto ed approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 19.04.’97 sulla base di un Progetto di Educazione alla Legalità che coinvolse tutte le componenti della scuola nelle rispettive rappresentanza democratiche.
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· 2 - Lezioni e loro funzionamento.

1. Orario delle lezioni. L'orario delle lezioni e l'ordine con cui esse si susseguono sono stabiliti dal Collegio dei docenti all'inizio dell'anno scolastico. 

Per tutta la durata del presente anno scolastico le lezioni mattutine hanno inizio alle ore 8.10 e termine alle ore 13.30 (  sei unità orarie) o alle 12.40 ( cinque unità orarie).

E’ attivo il corso serale di “Operatore Moda con l’ausilio delle Nuove Tecnologie”.           

2.  La cadenza oraria mattutina è specificata nella tabella che segue:

1^ ora - dalle ore 8.10       alle ore 9.05

2^ ora - dalle ore 9.05       alle ore 10.00

3^ ora - dalle ore  10.00     alle ore 10.50

Pausa didattica 10.50 -11.00 

4^ ora - dalle ore 11.00       alle ore 11.50

5^ ora - dalle ore 11.50        alle ore 12. 40

6^ ora - dalle ore 12.40        alle ore 13.30

. Dalle ore 10.50     alle ore 11.00 vi è una pausa delle lezioni, l’intervallo, della durata di     minuti. Particolari esigenze di vario tipo possono provocare cambiamenti sia dell'orario delle lezioni, sia del loro susseguirsi; in tal caso gli studenti saranno tempestivamente avvisati in modo che possano informare le proprie famiglie.

2. Intervallo. L'intervallo ha la durata di 10 minuti (dalle ore 10:50 alle ore 11:00). Durante tale periodo gli studenti rimangono in aula o nelle immediate adiacenze di essa, e si recano, all'occorrenza, nel bagno più vicino all'aula di provenienza o presso i distributori automatici di merendine e bevande. L'insegnante della 3^ ora vigilerà sul corretto svolgimento dell'intervallo fino al suo termine. 

3. Cambi di aula. I cambi di aula devono effettuarsi nel più breve tempo possibile, nel massimo ordine e silenziosamente per non disturbare le classi che continuano a svolgere attività didattica. Nel cambio di aula gli studenti portano con sè gli oggetti personali.

4. Uscita. Al suono della campana dell'ultima ora, sotto la vigilanza degli insegnanti, gli alunni lasciano le aule e compostamente si avviano verso l’uscita della scuola.

5. Il Registro di classe. Il Registro di classe è un documento giuridico di estrema importanza per la scuola. Esso viene consegnato dal personale ausiliario al professore della prima ora di lezione e ritirato, sempre dal personale ausiliario, al termine dell'ultima ora. Durante i cambi di aula un alunno Rappresentante di classe provvede a portarlo con sè e lo consegna al professore dell’ora successiva. E' assolutamente vietato a chiunque danneggiare, abradere o manomettere il Registro di classe. Le eventuali correzioni che si dovessero rendere necessarie devono sempre lasciare intravedere l'informazione iniziale e devono essere sottoscritte da colui o colei che le ha redatte.

6. Lo svolgimento delle lezioni. Le lezioni devono sempre svolgersi in un clima di serena collaborazione didattica tra l'insegnante e gli studenti al fine di creare il clima adatto alla crescita personale e sociale di tutti i soggetti impegnati nel processo educativo. L'organizzazione delle attività didattiche e la scelta dei contenuti di ciascuna materia sono di pertinenza dell'insegnante che agisce sempre di concerto con gli organi collegiali competenti. Le lezioni vengono improntate ad uno stile democratico, aperto alle sollecitazioni e ai contributi di tutti. Gli alunni sono tenuti ad un ascolto attento e ad una responsabile partecipazione.

7. La sorveglianza. Tutte le componenti della scuola, senza altra distinzione che quella relativa alle proprie specifiche funzioni, svolgono attività di sorveglianza al fine di garantire un ordinato svolgimento delle attività scolastiche.

8. Permessi di uscita ai bagni durante le lezioni e comportamento da tenere nell’utilizzo dei servizi. Durante lo svolgimento delle lezioni è  possibile accedere ai bagni attraverso richiesta all'insegnante. E’ preferibile uscire uno alla volta per evitare inutili assembramenti.Il ritorno in aula dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e laddove dovessero insorgere problemi che causassero un ritardo nel rientro, è necessario far avvisare il docente dal personale ausiliario. Nei bagni è vietato fumare come in ogni altro locale scolastico ed è necessario lasciare i servizi nello stesso stato in cui li si è trovati, evitando di imbrattare o danneggiare muri,  porte, suppellettili. 

9. La valutazione del profitto. Il fine della valutazione del profitto scolastico è quello di aiutare lo studente a migliorare il suo rendimento scolastico e a fargli acquisire consapevoli parametri di autovalutazione. Le modalità di valutazione del profitto scolastico sono stabilite dall'insegnante sempre di concerto con gli organi collegiali competenti. Per la totalità delle prove scritte, orali e pratiche, i criteri di valutazione e i relativi esiti vengono sempre comunicati allo studente interessato. La valutazione del profitto è espressa con un voto compreso tra 1 e 10. 

10. L'ora alternativa a quella di Religione. Gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione utilizzano questa ora per dedicarsi all’approfondimento o al recupero di contenuti disciplinari o alla preparazione delle lezioni successive, nei locali della biblioteca o del CIC tutorati da personale competente o, previa azione concordata a livello collegiale, potranno  recarsi in una classe parallela del proprio settore ove seguire un insegnamento congruo con il proprio corso di studi.In questo caso sia l’insegnante di Religione della classe di appartenenza sia l’insegnante della classe accogliente annoteranno sul registro la scelta dell’allievo sui rispettivi registri di classe al fine di concordare con i Consigli di Classe eventuali attività e/o esiti di valutazione.
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- 3 - Il comportamento.
1. Principio generale. La vita all’interno della scuola deve sempre svolgersi all’insegna della serenità perché solo in tale condizione di benessere può risultare efficace qualsiasi intervento educativo. Affinchè ciò si realizzi occorre che il comportamento di tutti i componenti la comunità scolastica abbia come principio ispiratore il rispetto verso le persone che studiano e lavorano nella scuola, e verso le cose in essa contenute. 

2. Il rispetto delle persone. Il comportamento degli studenti deve essere sempre improntato al massimo rispetto, anche formale, di tutti gli altri componenti della comunità scolastica. Ciascuno studente, quindi, deve avere verso gli altri lo stesso rispetto che giustamente pretende per la propria persona.

3. Il rispetto delle cose. L’edificio scolastico e tutti gli arredi in esso contenuti sono proprietà dello Stato, e quindi di tutti i cittadini. Pertanto è necessario che tali cose siano oggetto della massima cura da parte di chiunque, in modo da garantire agli altri il loro completo ed efficiente utilizzo.

4. Inosservanza. L’inosservanza dei principi sopra specificati comporta l’erogazione di sanzioni disciplinari.
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- 4 - Assenze, ritardi, uscite anticipate.
1. Principio generale. Nell'ordinamento scolastico italiano relativamente alla scuola secondaria superiore la frequenza delle lezioni è obbligatoria. Ma, al di là della normativa di legge, è noto che la frequenza assidua delle lezioni migliora il processo di apprendimento, stimola la socializzazione e promuove l'arricchimento culturale reciproco. Sono da evitare, pertanto, le assenze, i ritardi e le richieste di uscita anticipata.

      I reiterati ritardi si accumulano formando giornate da recuperare a giudizio del Consiglio di Classe e su proposta dei docenti.

Un numero di assenze superiore al 30% dei giorni previsti dal calendario scolastico, qualora non giustificato da documentazione adeguata, inficia profondamente il giudizio di profitto giungendo alla possibilità di far perdere il diritto alla valutazione

2. Il libretto delle giustificazioni. All'inizio dell'anno scolastico, entro la seconda settimana di lezione, il genitore di ogni studente ritira presso la segreteria didattica dell'istituto il libretto delle giustificazioni dove saranno annotate le assenze e le richieste di uscita anticipata. Nessuna giustificazione verrà accettata su altro documento che non sia il suddetto libretto.  Il genitore  appone la propria firma di vidimazione sul libretto all’atto del ritiro dalla segreteria studenti; nel caso i genitori fossero impossibilitati a recarsi a scuola, il libretto viene ritirato dallo studente e firmato dal genitore a casa, con firma autenticata in una forma consentita dalla legge. 

3. Assenze. Le assenze vanno annotate e giustificate sul libretto delle giustificazioni a firma di un genitore (lo stesso che ha vidimato il libretto).

Il primo giorno di rientro a scuola lo studente presenta tale giustificazione al professore della prima ora che vi appone la sua firma e annota l’avvenuta giustificazione sul Registro di classe. In caso di mancanza di giustificazione il professore annota l’evento sul Registro di classe, e se la mancanza della giustificazione si dovesse ripetere anche il giorno successivo l'alunno dovrà recarsi dal Preside e comunque dovrà essere giustificato personalmente dal genitore. Le assenze ingiustificate sono passibili di sanzione disciplinare.

4. Assenze collettive. Una assenza si definisce collettiva quando coinvolge contemporaneamente la maggior parte degli alunni di una classe o dell'istituto. Tutte le istanze che la società avanza per modificare criteri e comportamenti ritenuti lesivi dei diritti più ampi dei cittadini (pace, ambiente, sanità, diritto allo studio, equiparazione dei redditi, politica fiscale, solidarietà verso particolari categorie, anniversari, celebrazioni, ecc.) sono tutte degne del massimo rispetto e della più attenta considerazione, ma non possono e non devono interferire con il diritto primario di ogni studente che è quello di crescere nella serenità e nella continuità dell'insegnamento scolastico. Non si chiede che la classe studentesca si separi dal contesto sociale, al contrario si chiede che essa vi si inserisca con una corretta e matura partecipazione, che preveda una seria riflessione sugli eventi del mondo contemporaneo, nella convinzione che una conoscenza approfondita degli stessi possa avvenire soprattutto attraverso un dibattito culturale da svolgersi all'interno della classe e dell'istituto. Pertanto, sono condannabili le assenze collettive immotivate, non preparate, non preannunciate, pretestuose e comunque non finalizzate ad un obiettivo dichiarato. Esse, quindi, sono assimilate alle assenze ingiustificate.

5. Ritardi. I ritardi vengono esaminati caso per caso dal professore della prima ora che deciderà in merito, facendo riferimento al principio generale già esposto e riportando la relativa annotazione sul Registro di classe . E' escluso che si possa entrare dopo le ore 8:25 se non per gravi e giustificati motivi sui quali deciderà il Preside o un suo Collaboratore.
6. Assenze e ritardi ripetuti. Un numero di assenze o di ritardi superiore a 5 verrà comunicato alle famiglie degli interessati e annotato sul Registro di classe. Comportamenti assenteistici o di ripetuta negligenza sono passibili di sanzione disciplinare.

7. Uscite anticipate. Nessun alunno può anticipare l'uscita dalla scuola se non in casi eccezionali. I permessi possono essere accordati dal Preside o dai suoi Collaboratori nei seguenti casi:

  - allo studente minorenne solo se prelevato da un genitore; 

  - allo studente maggiorenne solo in seguito a gravi e documentati motivi comunque confermati dal genitore 
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- 5 - Partecipazione democratica alla vita della scuola.
1. Principio generale. Gli studenti hanno il diritto di esprimere liberamente il loro pensiero e di collaborare alla gestione democratica della scuola. Ciò avviene attraverso la convocazione di assemblee e l'elezione di rappresentanti in seno agli organi collegiali d'istituto e provinciali.

2. Le assemblee. Le assemblee possono essere di classe e di istituto, ordinarie e straordinarie.

· - Assemblee ordinarie di classe. Dette assemblee hanno la durata di un'ora di lezione e possono essere effettuate di norma una volta al mese. Esse devono essere richieste con almeno 5 giorni di anticipo al Preside, tramite domanda scritta, firmata dai rappresentanti di classe e recante il nulla osta dell'insegnante la cui ora di lezione viene impegnata dall'assemblea e che non potrà comunque riguardare sempre la stessa disciplina. .All’assemblea assiste l’insegnante dell’ora interessata. Al termine dell'assemblea i rappresentanti di classe redigono il verbale e lo consegnano al proprio docente che lo custodirà insieme al verbale del Consiglio di Classe, nell’apposito armadietto. Tale verbale è pubblico, pertanto è a disposizione di chiunque lo voglia consultare. 

· - Assemblee straordinarie di classe. Il Preside, in casi eccezionali, può concedere assemblee straordinarie di classe in aggiunta a quelle ordinarie. Esse si svolgono secondo la procedura delle assemblee ordinarie. 

· - Assemblee ordinarie di istituto. Dette assemblee possono essere effettuate di norma una volta al mese. Esse devono essere richieste con almeno 7 giorni di anticipo al Preside, tramite domanda scritta, firmata dai Rappresentanti di istituto .Una volta concessa l'assemblea, gli alunni provvederanno ad avvisare le rispettive famiglie. Non è possibile effettuare assemblee d’istituto durante l'ultimo mese di lezione. All’assemblea assistono il Preside e/o i suoi Collaboratori oltre agli insegnanti disponibili. Al termine dell’assemblea i rappresentanti di istituto redigono il verbale e lo consegnano al Preside o ad un suo collaboratore che ne curerà la custodia. Tale verbale è pubblico, pertanto è a disposizione di chiunque lo voglia consultare. 
· - Assemblee straordinarie di istituto. Il Preside, in casi eccezionali, può concedere assemblee straordinarie di istituto in aggiunta a quelle ordinarie. Esse si svolgono secondo la procedura di quelle ordinarie. 

3. Presenza della componente studentesca in seno agli organi collegiali. Gli studenti delle scuole superiori hanno il diritto di essere rappresentati in seno ai Consigli di classe, Consiglio d'istituto, Comitato studentesco, Consulta studentesca. Per l'elezione e le funzioni di tali rappresentanze si rimanda al D.L.vo 297/94.
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- 6 - Uso pomeridiano dei locali dell'istituto per le attività parascolastiche.
1. Principio generale. Tutti gli studenti possono utilizzare in orario pomeridiano i locali dell'istituto per lo svolgimento delle attività parascolastiche secondo il calendario predisposto e nel rispetto delle norme sancite da questo regolamento. 

2. Regolamentazione. L'uso dei locali in oggetto può avvenire compatibilmente con l'orario di apertura della scuola, e solo in presenza di un insegnante responsabile coadiuvato dal personale ausiliario che ne indicano la corretta utilizzazione.
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- 7 - Affissione di comunicazioni e manifesti.
1. Principio generale. La scuola è un luogo dove si impara ad esprimere le proprie idee liberamente, anche attraverso l’affissione di comunicati e manifesti. 

2. Regolamentazione. Gli avvisi, i manifesti e gli annunci in genere possono essere affissi sulla bacheca degli studenti situata all’ingresso dell'istituto, in ciascuna sede; devono recare la firma di chi li affigge; non possono contenere pubblicità commerciale; devono sempre osservare il rispetto della dignità altrui. E’ possibile affiggere anche piccoli annunci economici di tipo strettamente personale. Gli annunci che non rispettano tutte queste disposizioni saranno rimossi.Gli annunci rimangono affissi per una settimana poi vengono sostituiti da nuovi annunci. Richieste da rivolgere agli organismi istituzionali della scuola o ai singoli docenti, proposte da inserire nel piano dell’offerta formativa o richieste di comunicazione specialistica o di consultazione dei documenti e materiali multimediali presenti a scuola, devono essere rivolte alla docente responsabile della Comunicazione e Documentazione in orario di servizio o imbucate nelle apposite cassette delle lettere corredate di nome e cognome e recapito scolastico ( classe, sezione, settore): sarà cura del servizio Comunicazione ed Informazione d’Istituto contattare il richiedente quanto prima. 
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- 8 – Visite e viaggi di istruzione.
1. Principio generale. La scuola organizza visite e viaggi d'istruzione che costituiscono un aspetto importante dell'attività didattica, un momento di verifica, di approfondimento, di collegamento col mondo del lavoro, di crescita e di socializzazione. Sono equiparati ai viaggi di istruzione e alle visite ai musei, anche la partecipazione alle mostre, alle aziende e  a qualsiasi manifestazione culturale. Il docente referente per la programmazione e l'organizzazione dei viaggi d'istruzione  è il docente preposto alla Funzione Strumentale Servizi agli Studenti, coadiuvato dal gruppo Orientamento, dalle altre Funzioni Strumentali e dal referente del progetto di Educazione alla Salute.

2. Regolamentazione. Per l'ideazione e l'organizzazione dei viaggi di istruzione si fa riferimento alle circolari ministeriali sull'argomento e alle norme specifiche depositate presso l'Ufficio tecnico.
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- 9 - Attività di educazione fisica.
1. Principio generale. La pratica sportiva è condizione importante per la salute e la crescita armoniosa, fisica e sociale, di ciascun individuo. Essa pertanto è promossa in tutti i suoi aspetti e considerata attività essenziale all'interno dell'ordinamento scolastico italiano.

2. Raggiungimento del luogo di svolgimento della lezione. Gli studenti devono raggiungere il luogo della lezione (palestra o gli altri spazi adibiti allo scopo) in maniera composta e silenziosa, e nel più breve tempo possibile.

3. Abbigliamento sportivo. Durante le ore di educazione fisica gli studenti sono tenuti ad indossare un'adeguata tenuta ginnica; particolare attenzione dovranno prestare alle scarpette che devono essere destinate ad un uso esclusivamente interno alla palestra.

4. Svolgimento della lezione. L'attività di educazione fisica è promossa e guidata dall'insegnante che curerà sempre che essa avvenga nella più completa sicurezza. Nel caso, comunque, si verificassero incidenti di qualsiasi tipo lo studente avvisa immediatamente l'insegnante che provvederà al pronto intervento.

5. Esoneri dall’attività pratica. Gli studenti impossibilitati a svolgere l'attività pratica di educazione fisica avvisano l'insegnante che provvederà ad indicare le modalità con cui può essere ottenuto un esonero temporaneo o permanente dalla suddetta attività. L'esonero va sempre concesso dal Preside.
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- 10 - Uso della fotocopiatrice.
1. Principio generale. Tutti gli studenti dell'istituto possono ottenere l’accesso alla fotocopiatrice della scuola esclusivamente per motivi didattici 

2. . Regolamentazione. Le fotocopie devono essere eseguite dal personale ausiliario ed autorizzate, con richiesta scritta da un insegnante. Il numero di fotocopie effettuate, il nome dello studente e dell’insegnante richiedenti saranno annotati su un apposito registro. Si ricorda che, per tutelare il copyright, è assolutamente vietato fotocopiare libri di testo. 
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- 11 - Uso dei distributori automatici di merendine e bevande.
1. Principio generale. I distributori in oggetto sono una risorsa della scuola a disposizione di tutti i componenti la comunità scolastica; verranno pertanto utilizzati in maniera corretta e in modo da non disturbare lo svolgimento dell’attività didattica.

2. Regolamentazione. Detti distributori possono essere utilizzati dagli alunni di norma durante l’intervallo; solo in particolari e giustificate occasioni il loro uso può essere concesso al di fuori di tale periodo. Si raccomanda di consumare sul posto quanto prelevato e di depositare i materiali di scarto negli appositi contenitori. E’ assolutamente vietato manomettere o comunque utilizzare in maniera impropria gli apparecchi al fine di conservarne la funzionalità e la sicurezza di utilizzo.

torna a indice


- 12 - Servizi di segreteria.
1. Principio generale. I servizi di segreteria della scuola sono a disposizione di tutti gli studenti dell'istituto.

3. Regolamentazione. Gli studenti possono recarsi pressi gli uffici di segreteria soltanto durante l’intervallo al fine di evitare interruzioni dell'attività didattica.

Gli studenti ricorderanno alle famiglie l’osservanza degli orari di apertura al pubblico degli uffici di segreteria onde evitare inutili e prolungate attese
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- 13 - Uso dei laboratori, della biblioteca, degli audiovisivi.
1. Principio generale. Tutti gli studenti possono utilizzare esclusivamente per scopi didattici, le aule attrezzate dell'Istituto (laboratori, biblioteca, audiovisivi).

2. Uso dei laboratori. L'uso dei laboratori comporta l’osservanza scrupolosa di norme di comportamento legate alla particolarità del luogo. Si raccomanda, pertanto, quanto segue:

· - l'accesso ai laboratori è consentito agli studenti soltanto in presenza degli insegnanti e del personale tecnico addetto; 

· - gli studenti osservano con il massimo scrupolo le indicazioni degli insegnanti e del personale tecnico addetto riguardo sia al corretto utilizzo delle apparecchiature sia alle norme di sicurezza da adottare. 

4. Uso della biblioteca ed accesso al Centro di Documentazione. La biblioteca ed il Centro di Documentazione sono risorse dell'istituto a disposizione di tutta la comunità scolastica. Per effettuare prestiti e/o consultare documenti, è necessario rivolgersi al personale addetto ed osservare le norme di comportamento previste

5. . Uso degli audiovisivi. L'istituto possiede una cospicua raccolta di sussidi didattici audio-video a disposizione di tutta la comunità scolastica. Per effettuare prestiti e/o consultare documenti, è necessario rivolgersi al personale addetto ed osservare le norme di comportamento previste
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- 14 - Il "CIC" e il Laboratorio dell’Ascolto e dell’Espressione.
1. Principio generale. Il CIC (acronimo di "Centro di Informazione e Consulenza") è uno spazio presente all'interno di ciascuna scuola secondaria superiore statale, costituito con la Legge 162/90. La sua funzione nella scuola si inserisce nel piano dell’offerta formativa coadiuvando il progetto di educazione alla salute, intendendo per salute la più ampia condizione di benessere fisico, psichico e relazionale dell'individuo. Questo importante  obiettivo viene realizzato sia tramite l'intervento organizzativo del CIC, sia attraverso gli altri laboratori finalizzati all’ascolto ed all’espressione attraverso le seguenti funzioni operative di ordine generale:

· - offerta di consulenza agli studenti per il superamento di forme di disagio psicologico o sociale, e per prevenire la dispersione scolastica; 

· - offerta di informazioni relative alla carriera scolastica, al mondo del lavoro, alle opportunità di vario tipo indicate da specifiche normative, agenzie ed istituzioni; 

· - realizzazione all'interno della scuola di iniziative di vario genere atte a rendere l'offerta formativa sempre più attraente e funzionale alle esigenze degli studenti. 

2. Regolamentazione. Ogni laboratorio ha dei docenti referenti che ne rispondono.Le modalità organizzative dei laboratori (orario di apertura, utilizzo di spazi ed apparecchiature, attività di consulenza, attività artistiche, lettura giornali e riviste, etc.) vengono comunicate dal Servizio Documentazione e Comunicazione ed affisse in bacheca oltre che pubblicate sul sito d’Istituto.

torna a indice


- 15 - Promozione della salute.
1. Principio generale. La salute è una condizione di armonico equilibrio fisico e psichico dell'individuo, dinamicamente integrato nel suo ambiente naturale e sociale; e non consiste soltanto in un'assenza di malattia. La scuola garantisce al suo interno condizioni standard di sicurezza, igiene, accoglienza.

2. Droghe e fumo. Gli studenti sono tenuti al rispetto delle Leggi dello Stato che vietano l’assunzione di sostanze stupefacenti e, all’interno dei locali pubblici, la pratica del fumo di tabacco. Si ricorda che tale divieto è stato istituito allo scopo di favorire la salute fisica e psichica di tutti i cittadini. Si confida nella collaborazione di tutti affinchè questa norma, ispirata al rispetto delle persone, sia ottemperata da tutti, in ogni locale della scuola e in ogni situazione.

3. Accoglienza e integrazione dei disabili. In ottemperanza alle Legge 104/92, la scuola predispone locali e servizi adatti all'inserimento dei disabili nella comunità scolastica. Gli alunni non interessati sono tenuti a non utilizzare detti locali o servizi per non comprometterne l'uso specifico.
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- 16 - Uso del piazzale e delle zone circostanti l'istituto.
1. Principio generale. Tutti gli spazi di uso comune della scuola devono essere utilizzati con senso di responsabilità, nel rispetto delle esigenze altrui e nella tutela dell'ambiente.

2. Parcheggio auto e moto. Le auto e le moto parcheggiate nel piazzale della scuola devono rispettare l’apposita segnaletica, al fine di consentire un ordinato e funzionale utilizzo dello stesso.

3. Decoro delle zone esterne alla scuola. Al fine di assicurare decoro e igiene a tutti gli spazi scolastici e garantire la sicurezza degli studenti e di tutti coloro che vi transitano, è vietato gettare carte o qualsiasi altro oggetto dalle finestre, nonchè depositare materiale improprio nelle zone circostanti l'istituto.
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- 17 - Disciplina.
1. Principio generale. Ogni consorzio civile ha bisogno di norme che assicurino il rispetto dei diritti delle singole persone. L'inosservanza di dette norme, ovviamente, prevede una sanzione. Questo principio, che ha regolato da sempre la vita degli uomini civili, va applicato anche alla comunità scolastica.

2. Mancanze e delle relative sanzioni. Per fornire punti di riferimento concreti al problema della disciplina ed evitare qualsiasi pericoloso scivolamento verso forme di giudizio arbitrarie, si ricordano i principi informatori del D.L.vo 297/94 e del D.P.R. 249/98 qui di seguito riassunti:

· - i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica; 

· - le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare commessa e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono sempre conto della situazione personale dello studente; 

· - allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in favore della comunità scolastica; 

· nei periodi di allontanamento dalle lezioni deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dell'alunno nella comunità scolastica. 

3. Provvedimenti disciplinari
· I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa. 

· La responsabilità disciplinare è personale. 

· Le sanzioni sono temporanee e ispirate alla riparazione del danno 

· Allo studente è offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica. 

SANZIONI

La nota sul registro di classe segue all’ammonizione orale da parte del docente e deve essere circostanziata, individuale e non indirizzata all'intera classe.

 La nota individuale deve essere fatta pervenire al preside che interviene con un'ammonizione verbale.

La seconda nota personale nel quadrimestre implica la convocazione dei genitori dell'interessato da parte del Preside.

Con la terza nota personale viene richiesta alla commissione disciplinare la sospensione dello studente da 1 a 5 giorni.

Per comportamento grave reiterato, come mancanza di rispetto al personale della scuola (docenti e non docenti) viene richiesta alla commissione disciplinare la sospensione dello studente da 1 a 5 giorni.

Per comportamenti gravissimi come lesioni volontarie, aggressioni, atti vandalici od osceni ecc. viene richiesto al Consiglio di Classe la sospensione da 6 a 15 giorni.

 L'eventuale ricorso verrà inoltrato al Provveditorato agli Studi.

La contestazione per le sanzioni che vanno dal punto 4 vengono presentate all'Organo di Garanzia interno composto dal Preside, dai suoi collaboratori, dai docenti preposti alle Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa, dal rappresentante dei Genitori e dal rappresentante degli studenti.

4. Impugnazioni. Per garantire il diritto al ricorso contro le sanzioni disciplinari, sono istituite le seguenti forme di impugnazione: 

· - per le sanzioni che comportano l'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo inferiore ai 15 giorni è previsto il ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta della comunicazione, al Provveditore agli studi che decide in via definitiva; 

· - per tutte le altre sanzioni, diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, è previsto il ricorso, entro 15 giorni dalla ricevuta della comunicazione, all'Organo di garanzia interno alla scuola. Di esso fanno parte il Preside (che ne assume la presidenza), n.3 insegnanti (scelti dal Collegio dei docenti), n.2 studenti (scelti dal Comitato studentesco), n.1 rappresentante del personale ATA (eletto in seno ad assemblea di categoria). L'Organo di garanzia decide in maniera definitiva sull'esito dei ricorsi. 
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Il presente Regolamento presentato per l’a.s.2004-2005, costituisce un documento aperto sul quale e’ bene che le componenti scolastiche si confrontino nella filosofia di quell’Educazione alla Legalità che costituisce il patrimonio inesauribile della cittadinanza democratica.

Eventuali modifiche o integrazioni saranno esaminate in sede collegiale  e diverranno esecutive, previa ratifica, per l’a.s. prossimo venturo .


Allegato 1
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
 

Decreto del Presidente della Repubblica n.249 del 24 giugno 1998;
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.175 del 29 luglio 1998.
 

Art. 1 - Vita della comunità scolastica.
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20-11-89 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.
3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
 

Art. 2 - Diritti.
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.
6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.
10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.
 

Art. 3 - Doveri.
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1.
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
 

Art. 4 - Disciplina.
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'art.3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione dei profitto.
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell'altrui personalità.
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
 

Art. 5 - Impugnazioni.
1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'art.328, commi 2 e 4, del D.L.vo 16.2.94, n. 297.
2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituto e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.
4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.
 

Art. 6 - Disposizioni fìnali.
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.
2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.
3. E' abrogato il capo III del R.D. 4-5-25, n. 653.
 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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